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IMPERO AUSTRIACO 

PARTE UFFICIALE 

XXII BULLETTINO DELL' AHMATA 

Per la maggior lontananza del teatro 
della guerra, che, col ritrarsi de1 ribelli di 
là dalla Theiss, fu recato oggim.ii in Tran

silvania, siamo ora appena nuovamente in 
i&tato di riferire alcune notizie intorno ai 
progressi dell1 esercito di Sua Altezza il 
Feldmaresciallo Principe di WindKehgralz. 

Dopo la ritirala da Pesili, una parie 
«lei ribelli mosse alla volta di Gran Vara

Uino e di Debrecin, e I' altra sotto il co

mando di Górgey s'indirizzò verso Schem

«itz, e, dopo aver messe a ruba le città 
monlanislicbc, avviossi dapprima per Neu

sohl a Rosenberg, ma quivi, in causa del

l' occupazione fatta anteriormente dei passi 
a S. Marion e Turany dal distaccamento 
militare del sig. generale maggiore di GiHz, 
prese il cammino dello Zips, dove afftvntossi 
ad un battaglione d' infanteria Nugent ca

pitanato dal maggiore Kjesewetier, col quale 
a Rirelidorf e Korolnok il 3 e 4 febrajo 
venne .alle mani. 

il passo intanto di Braniszko fu tosto 
più gagliardamente occupalo da rinforzi, 
«he il tenente maresciallo conte Schliek 
spediva da Eperies, e siccome avanzossi 
un' altra colonna della brigata Deym da 
Cassovia per Margitsalva, e il sempre so

lerte general maggiore di Gòtz eolla brigata 
principe Jablanovsky per Brisen 1" 8 corr. 
mese arrivato in Tclcgralh, si dililò a Leut

sehau, cosi i ribelli, minacciali nello Zips 
da tutte le parli, dovrebbero essere tanto 
più presi in mezzo, clic pure da Tarnov, 
sotto gli ordini del tenente maresciallo 
Yogel, tutte le strade, lungo la frontiera 
galiziana, da Neumurkt, Kxoscieuko, Biwni

czna, Tyliez fino a Dukla sono gagliarda

mente occupale, e in tutta quell' estensio

ne di territorio è ordinala la leva in 
massa. 

11 digliiacciamcnlo della Tliciss ha fi

uova lanlo a Tokaj come a S/olnók dilli— 
voltato grandemente il passaggio della co

lonna del primo corpo dell' esercito avan

zatosi sulla ìiva destra. Ciò fece abilità al 
nemico, dopo uninfrultuoso tentativo ad Arad, 

di ripiegare in Transilvania, per quivi unir

si colla colonna comandala dal capo ribello 
Bern, il quale, come dicemmo già prima, 
respinto dalla Bucovina, trasse per Bistritz, 
MarosVasarhely fino a Hermannstadt, d'onde 
il comandante generale barone Puchncr lo 
lm con tanto impeto ributtalo. 

La colonna dei ribelli, che da Gran 
Varadìno s'avviarono a Clausenburgo, mosse 
per Carlsburg dove il dì o tentò di occu

pare Miihlenbach. È stazionato in qute' din

torni tra Deva, Hatzeg e Szassvàres un 
distaccamento militare, di 5000 Rumefii sot

to il comando del capitano Czeruowieh, i 
quali proteggono dai ribelli quel tratto di 
paese; ed anche il forte castello io Deva 
è ben munito. 

In questo mezzo di tempo il coman

_4aate,pnerale nel Bana% bajpue Ruka

vina, ha raccolto una divisione sotto il te

nente maresciallo di Gluser e il general 
maggiore barone Mcngen composta dei di

staccamenti del corpo di Thodorovich, che 
deve operare nella valle del Maros verso la 
Transilvania e minacciare nel medesimo 
tempo Gran Varadino. 

Le due brigate del maggiore Dietrich e 
conte Palffy, che appartengono al corpo 
del generale d' artiglieria eonte Nugent, si 
avanzarono 1' una a sinistra per Bolly a 
Mohacs, l'altra per SiklósBaranyavar ad 
Esscgg, la quale fortezza è cinta fino ai 
piedi della spianata ( glacis ) dall' I. R. 
truppe, ed ha già fatto proposte di capi

tolazione. {Vedi la data più sotto) 
A Mohacs i rivoltosi, condotti da Nc

megye, andarono oltre il Danubio, ma qui

vi alla stretta tra Bezdany e Zombor, die

dero nei Serviani che là si trovavano, a

\anzatisi lungo la sponda sinistra del Da

nubio dalla RomcrSchanzè, e in quello 
scontro furono dai medesimi per la mas

sima parte tagliati a pezzi o dispersi. 
Dopo la resa di Leopoldsladt, la divi

sione del tenente maresciallo Simunich ri

e le t te dal Feldmaresciallo il comando 
d'inolli\ii'M lungo la Waag a Comorn, per 
rentier più stretto 1' assedio di quella ior

lezza. In quella marcia il 4 corrente poco 
lungi da Neuhàusel essa e venuta alle ma

ni con un distaccamento di ribelli, che da 
Comorn al di sopra di Naszrad avea pas

salo la Neutra, per dare il sacco a quei 

paesi, e introdurre principalmente nella fpr( 

tczza del sale, di cui ha difetto, e dove le 
malattie vanno ogni dì più crescendo. In 
questa affrontata, quattro compagnie del

l' arciduca Guglielmo d'infanteria e uno 
squadrone di usseri hanno attaccato una 
schiera nemica di 1200 uomini con tanto 
valore, che furono fatti' prigionieri il co

mandante di delta schiera, un ufficiale e 
96 honvedi e uà numero grande di mor

ti e feriti è rimasto sul campo. 

Il governatore militare e civile 
Barane di WELDEN 

Tenente  Maresciallo 
(Dal Supplemento serale della Gazz. di 

Vienna del 13 febrajo.) 

Tutte le esortazioni emanate finora ai 
militari congedati e assenti degli II. RR. 
Battaglioni Italiani di rientrare presso i loro 
reggimenti, restarono per lo più senza ef

fetto, poiché il pessimo spirito della Popo

lazione dissuase gli II. RR. Militari di ri

tornare al loro dovere, raggiungendo le loro 
bandiere, e ciò a mezzo di false notizie, 
promesse menzognere e persino minacce. 

Consta dai fatti rilevali, che i parenti 
ed amici dei soldati assenti, anzi persino 
gì' impiegati e gli ecclesiastici, prendono 
una parte vergognosa in queste mene ostili, 
le quali si oppongono ad ogni leale senlimenlo 
di dovere, e che essi eccitano e manlen

( gono in ogni maniera imaginable nella Po

polazione inclinazioni e movimenti avversi 
a grandissimo svantaggio del Paese. 

Un altro fatto comprovato si è, che si

mili disertori si trattengono nel circonda

rio dei Comuni, con saputa di questi, e 
che anzi sono da loro sussidiati, e distolti 
dall' I. R. Servizio Militare con tulli i mezzi 
possibili di seduzione, a fine di arruolarli 
al ttersizio della ìibclle Cina di Venezia. 

Per porre possibilmente un argine a 
questo procedere all'atto indebito, il quale 
generalmente non può esser ignorato dai 
Comuni, si fa noto col presente Proclama, 
che il Comune, nel cui circondario lro\a>i 
un disertore, un congedato od una recluta, 
la quale richiamata non rientrasse, e qua

lora non fosse consegnala al suo Batta
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glione entro il 25 del mese corrente, pa

gherà per ogni individuo una multa di 500 , 
lire austriache. , . 

Nelle stesse pene incorrerà pure il Co • 
munc in cui venga còlto il disertore in 
qualsiasi altro modo, e questi deponga di 
essersi trattenuto in esso 'Comune, senza 
«ssere stato dal 'medesimo tio'tificifo o con

segnato. 
La famiglia di un tale disertore dovrà 

inoltre fornire al dello reggimento un altro 
individuo idoneo"presOj'dal seno th'lla me' 
dcsimtf, 'è qusltrab queìfio 'hon Vi tósse, do

vrà prevedere % Contóhe 'per 'fa presenta

zione *i un alito fsoggUtb da'pWnlersi\laL 
Comune slesso, il quale rimarrà presso il 
Reggimento qual supplente del disertore^ 
fino a che quest'ultimo sarà ricondotto ad 
esiò'Itégèffmerit'ó. O'u'afofa il 'disertore hvcS'sel 
aspónà'lb, in quésia 'siia rìliova eVilsióne,, 

effetti Ili "mòriVra oVvtfrb d"HrWat'tiiii, 'il « 
Cdhìun'e 'Mjtéftfvo 'doVrìi "f>ìik Vestarrfc' 
l'tfi'àefln^zo, 'gìiisia l 'odine »<iHe "hi mette' 
stft'ò à r à fior gftirlgere. 

•Quel Comune il 'cjtialb, cinque giorni1 

dtìpV elle gli sarà slitta partecipala la re

lttiiVa cb'nda'nha.'ritìh'aVrà versata la'milita, 
statagli •irrfp'tls'ta pel 'ffltfcfvo sutatflea'to, 'ov

vero il rimBòrSo pVé&sblI 'Conttriissariatoi 
Distrettlsale cui appartiene per 1' ulteriore 
trasmissione all'I. R. Comando del II. Corpo 
d'Armala di Riserva, sarà punito col doppio 
importo della multa stessa e verrà inoltre 
colà spedito per ^esecuzione u'n corrisptm

denle distaccamento di truppa, che vi si 
tratterà a spese del "Comune, e con l'aggiun

ta di una lira austriaca per soldato al giorno, 
fino a che la somma di detta multa sarà 
soddisfatta. 

'Per' quei Comuni pei i quali, persistendo 
nella ; renitenza, daranilo a Conoscere coni 
eh la continua loro disposizione ostile,. 
verrai ordeed ufo ad altre più severe mit 
sureHmllitait, , , , | 
,, Jirjal,men|e ,sj partq, a comune no^zia.j 

che, eljjunajje fosse orovatamente prevenuto » 
di a,\$r dissuasi i, militari, ^ichjaiijati ^al . 
rientrare, o, se fossero già rientrati, d'averli 
^flW? a Qfova diserzione,. 9 Io avesse, 
telato con effetto in qualsiasi forma, verrà 
senza distinzione tradouo avanti un Giudi

z i . Statario, e fucilato come seduttore del1 
le eruppe, , , . „, , 

II presente Proclama dovrà essere letto 
in ciascun Comune da! Paroeo al Publico' 
i n o l i ò 'ridila Chiesa per Ire gorìJi, fraT, 
quali dovrà cadére uba'Domenica, e dovrà, 
iiioltre essere affisso al locale del Comune 
e partecipato dalla Deputazione Comunale 
a queUa famiglia,, in ispecie alla quale ap
partenesse taluno dei suddetti disertori. ' 
. bai Òuariièr Generale *di Padova, il ti ' 

febrajo 1849. ! 

V ìmp. Regio Comandatile il II. Corfyo ■ 
d1 Armata di Riserva s 

IIAYNAU 
Tenente Maresciallo. 

^AtlTE NON 'UFFICIALE f 

Verona, 19 feltrajo 
Un nostro corrispondente di Agram cij 

scrive quanto segue: Agram, 15 febrajo <\ 

1849, ore 7 di sera « Alle nrc co

municazioni d' oggi 'mi 'affretto ancora di 
aggiungere, che fn quésto momento ò qui 
arrivalo il 'èoWjet'e cotta nctìzia della ca

pitolazione di 'Èssegg. JDa 'nAtifiDAfifl OFFI

CI \ u , il 13 tónijó lS'49 sono già state 
rese 'tre porte, e la matihla del giorno ap

presso la guarnigione ha deposto le anni 
sufla spianata (glacis) ». 

Altra dello stesso giorno 
Diamo noi qui 'per esteso un lungo ar

ticolo sulle condizioni prcWnli e future del

l' iMlicria, togliendolo appunto dal Joiir

.nal'ues Délmls, autorità htìn sospetta ai , 
male avvisati, che l'orse ancora vagheggia

no come realtà le millanterie di quel pan

demonio della rivoluzione mag urica, l'agi

tatóre KbsUuth, ed 'atnntirnfhò 'le 'menzogne 
da'lóro crtìthite dentini fttflli'ttini. 

E&o T'articolo : 
Pdt'ìgi i l febrajo 

Il giovane Imperatore Francesco Giu

seppe ricevendo, giorni sono, i deputati di 
Presburgo che gli prestavano giuramento 
di fedeltà, diceva loro nella sua risposta 
ufficiale : Spero che le vosirc parole saran

no in futuro confermale dulie opere vostre. 
Granili cambiamenti si preparano per 

l'Ungheria, Io attendo con fiducia clic la 
nazione magiara sottomettendosi intieramen

te e senza dilazione^ mi lasci libero di ap

plicare la paterna mia sollecitudine non 
solo alla cura de' suoi particolari interessi, 
ma alla comune felicità di lutti i miei po

poli riuniti.» Tale è infatti la condizione 
sempre più di giorno in giorno probabile 
a cui va incontro il popolo magiaio; egli 
ormai: hon è destinato che ad essere quasi 
una frazione dell' Impero Austriaco, invece 
di formare da se stesso un Impero. Sem

bra probabile che questo ampio paese, so

pra il quale regnò da ,così lungo tempo, 
non au,hia ormai elje ad .esser diviso in 
Provincie tra cui si potrà forse contare 
una provincia magiara,, ma una provincia 
che non â vrà privilegj più di qualunque 
altra, ma una provincia che non avrà in

dipendenza più specialmente distinta. Tede

chi, slavi, rumeuici, tutti questi popoli di 
stirpi e lingue diverse compresi nella esten

sione dell' Ungheria e della Transilvania , 
non forniranno più sudditi ai loro antichi 
vincitori magiari, e non saranno più che 
cijladini del nuovo Stato Austriaco, cu, 
ladini tulli a livello degli stessi Magiari 
la cui numerica miuoianza (jovrà ben pre

sto mettere un termine alla prevalenza 
anteriore. 

Fin dal principio di questa lotta, noi 
abbiamo previsto un risultato così inevita

bile; noi àbhiamo spiegato siccome i Ma

giari, circondati in casa propria da nazio

ni inasprite e memori di una oppressione 
che appena il giorno innanzi era stala rad

dolcita, non avrebbero potuto romperla col

F alto dominio imperiale senza sollevare 
lutto il paese contro sé stessi, (ili abitatori 
dell' Ungheria sopportavano ancora questo 
dominio da Sciti, lincile potevano ricorre

re a Vienna. Il movimento del marzo 1848 
avendoli privati di questo riemst proteggi

lo^, che avrebbe dovuto metier capo a Pre

sburgo ed a Pesili dopo la loro emancipazione, 
i! paese non volle abhindouaiM a'suoi con

quistatori d' una \olla che pretendevano 
sempre tenerlo soggetto. I popoli lino allora 
subordinali ai Magiari si sono imiti d' inten

zione e di fatto alle rappresaglie del governo 
Imperiale. Nò I' Imperatore d' Austria, Ile 
d' Ungheria, nò gli Slavi che abitano la più 
gran 'parte fidi suolò unghefese, noti (pote

vano ammettere sènza o^jibrrc una 'resi

sterteli, q'uestò vero Hfipello all'unibile, che 
dai MagiaVi Veniva '«•clamitìo 'a loro esclu

sivo profitto con una disinvoltura per lo 
meno tanto presontuosa quanto la presun

zione dei repealers irlandesi in faccia al

l' Inghilterra. 
L' Imperatore difendeva uno de'suoi re

gni, gli Slavi lottavano conilo la suprema

zia tioppo assoluta di cui miuaeeiavanli i 
Magiari affrancati : i Màgiari 'bando defini

tivamente perduta la battaglia. I reggimenti 
slavi accampano a Presburgo ed a Pesth; il 
vessillo giallonero sventola sulla fortezza 
di Buda, e il Bano Jelaeie ha crudelmente 
mantenuta la sfida da lui data al conte 
Baiilnaniiy, quando g'i disse con ironico 
addio : « /Voi ci rivedremo al Tibisco ! 

Pi esentemente non trattasi d'altro che 
di una totale fusione dell'Ungheria. Le Gaz

zette imperiali prendono a dimostrare che 
la costituzione ungherese piti non esìste, 
mentre gli stessi Magiari I' hanno violata. 
Il Monitore di' Òlmiilz e il Corrispondente 
Austriaco contdnevaho ultimamente ùn'ar

gomentazionc quasi officiale contro la con

servazione dell' Ungheria sopra basi'di Milito 
indipendente. Si va chièdendo pèrche 1' Un

gheria, rapporto all' Impèro, avrebbe ad ès

sere in situazione differente da quella dèi 
Tirolo, della Boemia 0 di qualunque altra 
provincia : oggimai P Impero noti 'ò'più del 
solo Imperatore, e l'unità austriaca ha già 
incominciato colla soppressione degli Stati 
fendali nel secolo decimo settimo mediante 
i progetti dell' unione reale sòllo'Ca'rlb VI, 
e mediante la creazione del titillo d' Im

pero Austriaco sotto Francesco'!; I''unità 
austriaca avrà d'ora innanzi una ranpresen

1 st 

t.iiiza ben più energica e ben più viva che 
la ìliaeslà così follie d'un Sovrano assòluto: 
il cenilo di questa unità è l'assemblea dei 

1 ., 1' 
deput.ili d' ogni popolo assisi attorno al 
trono, e innanzi a questa assemblei spari

sce ogni differenza da provincia a provin

cia e spariscono i privilegi che attribuivano 
alla nobiltà il dominio della vita politica 
ed io somma ogni barriera dictio cui 1' Un

gheria sopr.itutto sta vasi irinceiala 
Tu.te le ragioni d' ordine pubi o e di 

progresso sociale s'arenivi ni ), d eeva il gior

nale del gabinetto d'O'muU, a narri' I'Un

gheria dalla sua pos/.ione ecce/1011 ih jier 
chiamare indistintamente i popoli eh' essa 
contiene a prendere una pai te eguale nella 
rappresentanza dell' Impero. Questa egua

glianza di oblighi e dindi non è per nes

sun modo compatibile colla aulonom.u di 
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tale 'ò fai altro ebmit'.tto. Dall' uno e did I 
l'altro lato ilclìh M'rirca e della 'Leila,'non oc

corri1 òlle ima 'lég^e Mila e una sola dife

zione ; egliìiglia'iì/'i di tulli i p.ìesi e 'di 
tulle 'le 'sWjii fn'fàVcia affa'legge ! N$a'pfù 
dogati.! fm 'Suiti 'friitelli ! Il eiitadfno ffli

sttiiieo 'dè've 'andare da'l cOfifiile 'prussiano 
sino a Belgrado e a Scinlifio Senza 'vedcV 
la via chi? 'pl'YcoVre 'sìiaVi'tlla 'Ila uh doga

niere. — Noi Welnufo '(furiósi di conoscere 
co che i'fàp'o'hdci'e'bffcro a questo linguàg

gio còi'ì lilierale (lèi 'pretèsi retrogradi au

siriiiei 'èbloi'o che vollero mostrarci nei 
Magiari i 'palildirii (Iella 'democrazia. 

Singolari paladini, che prima d' ogni al

tra cosa hanno il principio di non mostrar 
la fronte in qua! siasi luogo ; singolari pala

dini che a forza di beli' oro sanante e di 
procellosi e sonori paroloni, hanno appiccato 
F incendio a Vienna guardando bene di non 
brueiarvisi ; singolari paladini che conser

vano ancora nel giorno d'oggi bastevole san

gue freddo da celebrare come altrettanto 
vittorie gli incontri medesimi in cui ricu

sarono battersi! Oh in qual guisa parlava 
il d tlatoic Kossuih dando un addio alla 
camera dei rappresentanti nel giorno che 
andava a predicare la guerra nei comitati? 
« Spose e figlie dei Magiari, scavate una 
larga, un' immensa fossa dalla D'rava ai 
Carpazj; l'ossa mortuaria per gli eserciti dei 
«Ostri oppressori, se combatteremo da eroi; 
foss'a 'mortuaria "per noi e per la nazione 
magi ira, se saremo tanto vili da retroce

dere. SdjJrk quésta f̂osia \Wrà :diii Ijiosleri 
imi ilzain una colonna, la quale sarà per 
noi o monumento di gloria non peritura, o 
palo d' inumila» 'Le Spolse è le figliò dei 
Magiari non hanno per buona sorte preso 
alla lettera quésto eloquente consiglio di 
sl'aeciiit'a rélioricà;'i'litro irroriti 'ed i :padri 
loro si sarebbero tróvh'ti del'maggiore'im

paccio mentre la campagna per essi altro 
non fu che una ritirala continua ; ritirala 
da Presburgo a Pesti), ritirata da Pestìi a 
Debieein, e sempre rilirala senza'battaglie, 
le fortezze, gli arslma'fi, il paese intero , 
tutto s' è abbandonalo senza combattere. 

È'dotò giustizili il'smr^iurigure'elie Kos

suth sótto 'apparenze, a 'dir vero poco per 
lui gloriose, ha scopèrto un piano dei più 
generosi 'e più saggi. « La nobile nazione 
ihìigiara, diceva egli iVel Milo iproclaiha del 
2'4 •dlcemUrè,'hon "è briivh 'sóltiibtb, ma an

córa uìniùissima. Gli Imperiali già èrano 
in sì piccolo numero, così sproveduli di 
armi, di danaro e di viveri, che nonistava 
se non in noi lo schiacciarli. Noi però ci 
slamo 'ritirati per evitare lo spargimento 
del sangue, giacché non v' ha gloria quando 
si trionfa sui deboli. La nobile naziouci 
magiara, continuava Kossuth, non è sol

tanto umanissima, è giustissima ancora: 
Gì' Imperiali voglion che loro siano pagate 
le spese di guerra, e in fatti la guerra ha 
mollo loro eostato. Opulenti come noi sia

mo, ben potremo compensameli; rimbor

siamoli di questa spesa , e sgombrino e^si 
il nostro territorio. Se in ciò non conve

nisse! o, P eroica vostra spada, o Magiari, 

ne fatìdia appello per ultimo al giudizio di 
Dio. Illustre e valorosa nazione magiara, 
abbi confidenza in noe; il piano ò;sieurò. » 

E propriamente in questo modo che 'i 
popoli finiscono per via di frasi. Quando 
Kosciusko esclamava: Finis Poloniue! egli 
ingannavasi; forse perchè crii sopra 'un 
campo di battaglia bagnato dèi stio sangue 
che egli volgeva al cielo queste parole da 
disperalo. L' avvenire deciderà. Il presente 
solo già basta per decidere sul dentino de' 
Magiari ; gì' intrepidi cavalieri che <per se

coli fecero la crociata in permanenza; quei 
cavalieri alati che ora furono lo spavento 
ora P ammirazione d'Europa, si sonlasciati 
cadere fra le mani dei retòri : Finis Huh

ifuriuc ! 
(Journal des Debuts del 12 corr.) 

Vienna 14 febrajo 
Dietro notizie provenienti da sicurissima 

fonte, il colonnello Urban colla sua colon

na e col rinforzo aggiuntole dalla parte di 
Galizia , clic forma il posto avanzato dei 
corpi d' armala concentrati nella Bukovina, 
eseguì un magnifico fatto a" arme. Colla 
sua divisione, composta di un distaccamen

to del secondo battaglione del cordone con

finario di Bulvoviiia, del settimo distacca

mento (l'infanteria SfvLovich e di due com

pagnie d'infanteria Arciduca Carlo Ferdinan

do, eh' egli radendo fa strada maestra av'ea 
condotto sul giogo più aito, 'il giór

no G febrajo per tempo assalì d' improvise 
alle spalle gl'insorgenti 'ungheresi stanziali 
in valle di Borgo, precisamente a Mirosczìiy, 
i quali per le trineiere che sbarravano fa 
strada maestra si credevano affatto sicuri. 
Il colpo riuscì, lutilo bene, che il coloiincl

■  . , i . , , 

10 Urban, senza perdere un solo uomo, fece 
prigione tulio il dislaccanicnto nemico. il 
quale oftraciò ebbe due morti ed undici 
feriti. Tra i prigionieri si trovavano 1 uffi

ciale dello stalo maggióre, ÌWagg. Koffler, 
11 uffiziali superiori, 1 capo medico, e 1)00 
uomini dal sergente in giù; furono inoltre con

quistali due pezzi d'artiglieria, 2 carri di 
munizioni, la cassa di guerra, tutte le ar

mi da fuoco, provigioni, uniformi ed altro. 
Il colonnello Urban, che diresse personal

mente questa ludfhiosa ^edizione, trasse 
contro le truppe sussidiarie dei 'ribelli 
una colonna, 'ìiniF'égn 'piir'q'ui^ta volta era 
alla testa, 'scóitlì^se il héun'cb, e Mo'fccc in

seguire due (ire 'fontano. *II T. M. Malkovv

sky si avanza ora colle sue trup'pe'coiiceu

trìfte vicinò 'Czèrnovvitz'Verso ti cufrfiile. 
(Dall' Appendice serale della Guzz. di 

Vienna del 1 4 febrajo ) 

La Gazzétta di Vienna corrtradicc uf

lìèihìiùentè 'la notizia elle al Maresciallo 
Prinèipe WintlìsehgrìUz sia slato conferito 
il titò'lò di Dùca di Friéllland. 

— Unii l'elléra'privala eni'gltiiita il 12 
crJriTfite'da'Posih a Vienna, colla notizia che 
il Tenente MaresVìallo Otttnger ha ripor

tato olia bi'ìllaiite vittoria cotilro il Curpo 
degli insorgenti 'ungheresi Obma'ndato 'da 
Dcttibltiski, togliendogli venti culirioni. 

Da eWovife UbVitfjsl ih'flàtà 6 ìfclirajo 
cVe 'le 'Vertenze ''fra lì Patria rea e il gene

rale 'Stra'tunìVovIè'h ìfohb appianata. 'Que

st' ùìtimo rjubfièò il 'Sii 'fceh'hKjo un Procla

ma fife! 'q'ùiflc'protesta aVtàccatabrito al t ro

no, Vdrb ahàéi'atìiL'dtò alili patria, e de

sidèrio 'di 'man'ten'ere 'dovunque I' ordine 
lègSìlc. 

l e 'trùp'pc 'ttìtperiali sóilb "entrate anche 
ih Scssdrd, quinfli 1b stèsso 'Comitato di 
Tblna è sgombri» d' tliW$Htì. 

— Scrivcsi Uà toàb'fn'hllla IO corrèn

te regnare ih qWfla dWtò ordine e calma 
perfetta. 

—■ Lb hoti'z'la s'par'sa 'Uà tìlciirii giorna

li che la guarnigione di Comorn avesse 
falla una sortita da quella parte si verifi

èa falsa: anzi risulta che quella fortez2a ò 
oramai stretla angustamente (V assedio in 
modo a potersi attendersene fra breve la 
resa. 

— Il Ltoyd di Vienna del 13 assevera 
non confermarsi V ingresso dei Russi nella 
T'rtihìsltvaiila. XuridYiéìh 'jUire éhe le noti

tizie più recenti Ila f»**stli "recavano, che "il 
((Uartier generale del Principe VVihdisehgiàtz 
doveva dscVe 'trastdOrtiito a 'E'rlau e quello 
k(!l'Bltho a ÌSzolfrock, ;Hcr *poi colitinuarc 
lid Uh tetnpb l'è opèriizitirii 'combinate da 
ttHMUùe "quei pUnti. 

Xà. T:l 
" i t M Ò DEL 'PIEMONTE 

Genomi 11 febrajo 
Da parte del Segretario Veneto per il 

prèstito a"i Vehèzta siamo inVftrfli a Smen

tire Tassérzidne dèlia 'Ghzzétth di Oéilóva 
rlBórthth àntinè dal 'Corriere 'Mereahìile, 
etm chi ÉÌ "Vorrebbe far erodere che 'le Ufo 
(KM) mila mensili votate'Urtila passata Ca

rriera 'fossero "stale "in 'parte o in 'tutto ri

messe nelle mani del Governo'di Venezia. Ad 
onore dèlia Veritù'è mestieri far publico, che 
Venezia nulla ha ricevuto di soccorso dal 
governo Sardo. 

È vóce a Torino clic il'riiinì'sicro abbia 
intimato a Venezia Ili smétterle P idèa 'ìli 
mandar 'deputai à'iitt Coslitueiilc 'iti "ftóin'a; 
alt'rlnìt'B'ti'cederebbe il Soccorso'(Iella fiotta 
e'de/la finanza sarda'(!!!) ( Velli'la'dal a 
anterióre. ) — Il'góVcrhb lìa 'ilato N'conge

do agli ambasciàtò'ri del governo "proviso

i rio Ili Roma. — Si assicura cHie il genera

te Ba\a sia jfer !rltir!frsi (lai s'iió 'posto, ed 
altro olllciale distinto àssùnia la carica di 
generalissimo. 

Da Genova si ha che il ministro Balla 
ha publìcato P 11 un 'proclama 'per impe

dire una dimostrazione'a favore della Co

stituente italiana. — Una dlnlostrazidno"pe

rò ebbe luogo il giorno stesso, una lolla 
di gente avendo percorso le contrade ha 
le grida di viva la Costituente italiana, 
abbasso In federazione Gioberti! Essa in

contri) la civica che, con alla testa il gene

rale Avcsaua ed il ministro Buffa, ri'orua

va dagli oserete]. Qtiesìa conservò il silen

zio proprio delle truprie sotto le anni. 



II 12 doveva aver luogo a Genova una 
dimostrazione a favore della Costituente 
giobertiana; ma venne poi contromandata. 
Allora ne improvisarono una i fautori del
la Costituente Montanelli, inalberando la 
loro bandiera ed imprendendo a fare il gi
ro della città, come il giorno innanzi. 
« Quindi ( sogghigno la Gazzetta ) alcune 
disgustose collisioni avvennero fra chi in
nalzava le grida di Montanelli e di Gio
berti, collisioni che lasciarono la città pro
fondamente addolorata e costernata per le 
funeste conseguenze cui può trascinare con 
so il conflitto de'due partiti ». 

(fi. T.) 
( Granducato di Toscana ) 

Livorno, 10 febrajo. 

.Ieri Massimo d'Azeglio era in Lucca. 
Sappiamo che si fanno circolare note onde 
far fondere Lucca con Carlo Alberto (!!!) 

STATO PONTIFICIO 

Bologna, 12 febrajo. 

.Ieri sera in sulle sette venne calalo lo stem
ma pontificio, che stava al sommo della porla 
del Palazzo Governativo, e poscia da una ra
dunanza di ragazzi fu nel mezzo della piaz
za abbruciato:—Sic transit gloria mundi! 
Contemporaneamente furono levali lutti gli 
altri stemmi ponlificj, che si trovavano 
sparsi per la città sulle porte delle case 
senatorie, o dei publiei stabilimenti. -

DUE SICILIE 
Dal confine, 12 febrajo 

Il Re di Napoli (cui LA FRENETICA DISPE-
RVZIONE in CEHTi FAN.VTIOI spacciava per MOR
TO (!!!) ) sembra deciso a non volere can-
gigre il suo ministero e, piuttosto di farlo, 
sciorrà le Camere. 

Si sta preparando una spedizione ma
rittima su Palermo. 

C Fogli toscani. ) 
Gaeta 29 gennajo 

Riceviamo da corrispondenza particola
re ma ineccezionabile il racconto dell' im
pressione prodotta in Montallo dall' atto 
emesso in Gaeta il 1 gennajo dal S. Padre; 
impressione di odio e d' indignazione con
tro coloro, che usurpando il nome del po
polo per giungere alla mela dei loro dise
gni, colgono ora dal popolo il frutto dei 
loro turpi raggiri, il vituperio e P infamia. 
E fa meraviglia che uomini che si predi
cano astuti e scaltri sieno lauto poco ac
corti da non vedere come lo spirilo delle 
popolazioni è del tutto opposto a quello 
che vuoisi far credere; e che, se per qual
che momento si giunse a tradire la buona 
fede del popolo incapace a penetrare i se
greti disegni de'maligni, non era da rite
nersi che, ove una qualche luce si fosse 
sparsa in quelle tenebre, la ribellione e 
P empietà non avrebbero poluto più coprir
si di quel manto ; e che il sentimento di 
onore e di devozione al legittimo Soviano, 
che sì l'orto si fa sentire in cuori non cor
rotti, avrebbe fallo il trionfo della giusti
zia e della verità. Quanto avvenne in Mon

tallo n' è una prova ben chiara. Appena 
fu conosciuto P atto suddetto, e publicalo 
da' paroei, ed affisso alle porte delle Chie
se, unanime fu il voto e la determinazio
ne di non ascoltare che la voce di quel 
Sovrano che non cessò mai di volere il 
bene de' suoi popoli, e di quel Padre che, 
per non tradire, la causa de' suoi figli, si 
fece maledizione e segno di coutradizione 
dei malvagi. Ma questo sentimento di amo
re e di fedeltà doveva essere messo alla 
prova più seducente, alla prova, cioè, delle 
largizioni e dei' benefizj. Imperciocché in 
quello stesso giorno publicavasi in Mon
tallo un editto del sedicente dittatorio mi
nistero col quale abolivasi la tassa del ma
cinato, tentandosi con questo mezzo di 
predisporre il minuto popolo a secondare 
le intenzioni ed i voleri del suddetto mi
nistero per la elezione dei deputati all'As
semblea Costituente. Ma il dovere prevalse 
a qualunque offerto vantaggio. 

Questo editto fu fatto in brani sulla 
publica piazza ; mostrandosi cosi che nep
pure i benefizj si vogliono accettare dalle 
mani macchiale di sacrilegio e che si ar
marono contro il proprio Sovrano. 

La rappresentanza municipale si mostrò 
pure essa degna di quel popolo generoso. 
Al ricevere gli editti per V adunanza del
l'Assemblea Costituente, il Gonfaloniere, 
conte Agostino Sacconi, il colonnello della 
Guardia civica con quattro ufficiali, il con
sultore della delegazione di Ascoli, conte 
Filippo Paradisi, P anziano Giacomo Massi-
Mauri, e due altri Priori dei vicini Comu
ni dichiararono di non volere prestare Po-
pera loro nei rispettivi gradi, e si dimise
ro. Da questa determinazione non furono 
smossi alle replicate insistenze del sig. Ugo 
Calindri già presidente del Circolo popolare 
d' Ancona preposto al regime di questa de
legazione dopo la partenza di monsignor 
Delegato. 

1 fatti descritti ben dicono più che le 
parole. Onore a quei generosi che non tra
discono i doveri di fedeltà e di sudditanza ! 

AVVISI 
N. 165. 

REVOCA DI PROCURA 
In Nome di Sua Sacra Imperiale Austria

ca, nonché in Ungheria, e Boemia 
Reale. Maestà Francesco Giuseppe primo. 

Anno dell? Era volgare 1849 mille otto
centi) quurantanove, questo giorno di 
Sabtltó- 20 venti del mese di Gennajo. 
Comparse personalmente innanzi a me 

Notajo, e degli infrascritti lestimonj. 
Il Sig. Francesco fu Gio. Battisla Muz

zati domicilialo in Pcssincana, Frazione 
della Comune di Fiume, ed a me noto, il 
quale ha dichiarato, e dichiara di rivoeare, 
siccome coli' atto presente assolutamente 
ri vocìi il Mandato 5 Agosto 1843 ricono
sciuto nelle firme dal Notajo di qui Dott. 
Antonio Panizzulli il giorno 9 Agosto 1847 
emesso dal Comparente a favore del pro
prio figlio Gio. Battista Muzzatti pure do

miciliato in Pcssincana, e ciò per reffetto 
di ritenere abusivi e nulli tutti gli alti e 
conti atti che sulle sostanze del rivocante 
Padre venissero in appresso fatti e con
tratti dal mandatario figlio, insistendo il 
comparente che tale dichiarazione, e re
lativa revoca debbino ritenersi a lume e 
norma dei terzi. 

Fatto e publicalo in Pordenone Provin
cia del Friuli in casa del Sig. Francesco 
Tomai sita in Contraila del Borgo di San 
Giovanni, in una stanza a pian terreno 
respiciente la publica strada pò-tale, pre
senti li Signori Gio. Battista di Bortolo 
Rossi, e Gregorio Giuseppe Marsoui quondam 
Francesco entrambi qui domiciliati, lesti
monj noti avuti idonei. 

In Fede 
Francesco Muzzati. 
Gio. Battista di Bortolo Rossi testimonio. 
Gregorio Gio. Marsoni quondam France

sco testimonio. 
Giovanni Marchi Notajo 
In fato di che io sottoscritto ho appo

sto il segno del mio tabellionato a questa 
copia autentica di Pi ima Edizione, da altra 
mano trascritta, da me collazionata ed au
tenticata questo stesso giorno 20 velili 
Gennajo 184!) rilasciata al sig. Francesco 
Muzzati; con dichiarazio.ic che la matrice 
è stesa in Bollo da Lire ! : 50. 

Giovanni Dottor Marchi di Carlo notaj» 
residente in Aviano Provincia del Friuli. 

INDULTO QUARESIMALE 
PF.R 

Si vende alla Tipografia Vescovile 
vicino all'Albergo della Torre di Londra 

Prezzo Cent. 2,1 

M. 240-8611. 
, AVVISO 

Si porla a pubblica notizia, che nel 
giorno 14 p. p. agosto in vicinanza dell'Ar
gine Negri nel Comune di Mâ sa furono 
fermati Pesi 12 Zucchero, e Pesi 9. 4. Caf
fè ad ignoti fuggitivi e siccome il genere fu 
alienato, venne dalla locale R. Intendenza 
di Finanza ordinalo alla propria Cassa il 
pagamento del ricavato imporlo di L. 35 50. 

Colui al quale avesse appartenuto il 
genere sopraindicato dovrà insinuarsi a 
questa R. Delegazione Provinciale provocan
do il ricupero del suddetto corrispondente 
imporlo, seni procelle' si legittimi d'essere 
egli P assolulo proprietario, e ciò nel ter
mine di un' anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicato a 
favore dell' inventore il disposto del § 590 
del vigente Codice Civile, fermo però l'al
tro $ 391 a favore del Proprietario. 

Rovigo 19 Gennajo 1849. 
Dall' I. R. Delegazione Provinciale 

Il R. Delegalo 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 

Il R. Segretario 
Doli. 'Aorzi 
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